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Contro il Carpi secondo in classifica i gardesani sono agguantati da Roncarati che approfitta di una distrazione difensiva

Salò, labeffaarrivaatreminutidalla fine
In vantaggio col penalty di Marrazzo, i benacensi non sfruttano l’uomo in più nell’ultima mezz’ora

Chiara Campagnola
SALÒ

Battere la seconda della
classe davanti al proprio
pubblico ottenendo così
la seconda vittoria conse-
cutiva. Impresa impos-
sibile? Forse, ma il Salò
per ottantasette minuti ci
aveva creduto. Il Carpi di
Roberto Notari sembrava
essere stato superato gra-
zie al rigore trasformato
da Marrazzo, ma la devia-
zione di Roncarati a 180
secondi dallo scandere ha
fatto tornare la formazio-
ne di Roberto Bonvicini
con i piedi per terra.

Un 1-1, quello del Turi-
na, sul quale prima del
match i gardesani avreb-
bero posto volentieri una
firma. Invece alla fine dei
conti è stato proprio il
Carpi ad uscire dal con-
fronto con il sorriso, capa-
ce com’è stato di agguan-
tare un pareggio ormai in-
sperato, soprattutto dopo
essere rimasto in dieci per
quasi mezz’ora.

I benacensi hanno così
visto le tre lunghezze
«scaccia retrocessione» al-
lontanarsi all’improvviso e
si sono dovuti accontenta-
re del «solito» punto che
per l’attuale classifica è

ancora troppo poco. Sa-
rebbe tuttavia ingiusto
considerare come un pas-
so indietro il pareggio di
ieri: se è pur vero che la
vittoria era ormai pratica-
mente dientro l’angolo,
aver fermato la seconda
della classe può essere mo-
tivo di soddisfazione.

Per questo Salò, in un
anno che fa le bizze pro-
prio come il tempo (più
che marzo ieri sul Garda
sembrava giugno), tutto
sommato può «andare be-
ne così».

Il Carpi ha inizialmente

fatto la partita, ma ben
presto ha dovuto lottare
per conquistare il proprio
spazio. E una volta sotto,
di risultato e di uomini, ha
trovato, dopo non averlo
nemmeno particolarmen-
te cercato, il gol del pareg-
gio, ottenuto solamente al-
lo scadere per un tocco
fortuito, certo non frutto
di un’azione significativa.

Per quanto riguarda le
formazioni scese in cam-
po, Bonvicini ha potuto
contare sul rientro di To-
gnassi a centrocampo do-
po i due turni di squalifica,
puntando poi su Boldrini
come terzino destro e inse-
rendo Pedrocca nel triden-
te offensivo. Notari, al con-
trario, ha dovuto rinuncia-
re a Bastia, che ha dato
forfait proprio all’ultimo.

Per registrare i primi epi-
sodi di cronaca bisogna
attendere un po’. Il Carpi
ci prova con qualche incur-
sione di Gherardi e Ruppo-
lo, ma le rispettive conclu-
sioni non risultano partico-
larmente incisive. Al 24’,
invece, Arata si invola sul-
la sinistra e verticalizza
proprio per Gherardi, il
quale devia verso la porta
il pallone. Foresti non ci
sta e ci mette la pezza.

Gol sbagliato gol

subìto? La tiritera si ripe-
te anche questa volta: pas-
sa infatti solo un minuto
ed il fronte si ribalta. Qua-
renghi riceve palla e scat-
ta sulla mancina, Poluzzi
abbandona i pali e si av-

venta sul capitano salodia-
no, stendendolo. Peretti
di Verona (la cui direzione
di gara, al di là di questa
decisione, ha lasciato mol-
to a desiderare) non ha
dubbi e indica immediata-
mente il dischetto. Ad in-
caricarsi della battuta è
Marrazzo, che qualche
istante più tardi può fe-
steggiare il settimo gol
con la maglia del Salò.

Sullo scadere di tempo
un’occasione per parte. Al
38’ ancora Gherardi si fa
vivo davanti a Foresti, che
anche per questa occasio-
ne tira giù la saracinesca e
si impossessa della sfera.
Due minuti più tardi il
Salò ha l’opportunità di
mettere l’ipoteca sul ma-
tch, ma il colpo di testa di
Quarenghi (servito da un
assist di Tognassi) è trop-
po debole per superare Po-
luzzi.

La ripresa si apre con

una punizione calciata da
Sarnelli al 6’, finita a lato,
che sembra dar inizio al-
l’assedio del Carpi. In effet-
ti sono i modenesi a dover
rincorrere ed il Salò cerca
in tutti i modi di chiudersi
e «custodire» il risultato.

L’espulsione di Di Can-
dilo, reo di essere interve-
nuto bruscamente da die-
tro su Quarenghi, toglie
agli uomini di Notari un
po’ di spinta e né Roncara-
ti né Rispoli riescono a
rendersi particolarmente
insidiosi.

Il pareggio invece arriva
quando ormai nessuno se
lo aspetta più. È il 42’, c’è
l’ennesima punizione (ge-
nerosamente) concessa
agli ospiti dal limite. Sulla
palla va Rispoli, il cui raso-
terra filtra in barriera pe-
scando Roncarati a due
passi dalla porta. Non è
difficile per la punta classe
’76 siglare l’1-1.

La Villacidrese passa in riva all’Oglio grazie a due reti di Cappai nel secondo tempo e ad una tattica di gioco alquanto accorta

Palazzolo, solo tanti rimpianti
Gambuto prova a lanciare la rimonta, ma Fulcini nel recupero sbaglia un rigore

«Quella palla non doveva passare...»

Castellana sconfitta

«Regolari i due gol annullati»

Salò (4-3-3): Foresti; Boldrini, Caurla, Martinazzoli, Savoia;
Tognassi, Sella, Cammalleri; Pedrocca (43’ st Misso),
Marrazzo, Quarenghi. (Menegon, De Guidi, Ferretti, Bu-
scio, Remedio, Cazzoletti). All: Bonvicini.
Carpi (4-4-2): Poluzzi; Favaro, Broccoli, Ruopolo, Arata (37’
st Nugara); Di Candilo, Tripepi (1’ st Pilia), Teocoli (13’ st
Rispoli), Sarnelli; Gherardi, Roncarati. (Bastiglia, Doria,
Dramè, Busatti). All: Notari.
Arbitro: Peretti di Verona.
Reti: pt 26’ Marrazzo (rig.); st 42’ Roncarati.
Note - Giornata di sole, temperatura primaverile, spettato-
ri 400 circa. Ammoniti: Sella, Caurla e Cammalleri (Salò);
Ruopolo (Carpi). Espulso al 18’ st Di Candilo (Carpi) per
gioco scorretto. Calci d’angolo: 5-3 per il Carpi. Recupero:
2’ e 5’.

Palazzolo (4-4-2): Ardigò; Belussi, Lancini, Tolotti, Zucchi-
nali; Marsili (30’ st Arrigoni), Fulcini, Bignotti (8’ st Gambu-
to), Bonalumi (20’ st Rocca); Bernardi, Bosio. (Bertoli,
Bettinzana, Guidetti, Vanotti). All.: Zambelli.
Villacidrese (4-4-2): La Rocca; Strinna (1’ st Cappai),
Balzello, Pinna, Coghe; Legnante, Sanna, Di Prisco, Sogus;
Fusco, Mancosu (42’ st Gavioli). (Santoro, Frongia, Pittau
F., Pittau G., Soddu). All.: Perra.

Arbitro: Crispino di Catanzaro.
Reti: st 21’ e 28’ Cappai, 41’ Gambuto.
Note - Giornata di sole, terreno in buone condizioni.
Spettatori 250 circa. Ammoniti: Sanna, Belussi, Balzello.
Calci d’angolo: 9-4 per Palazzolo. Recupero: 3’ e 4’.

Diego Pedrocca contrastato da Sarnelli

CARPI 1

VILLACIDRESE 2

SALÒ - In tribuna fi-
no all’ultimo ci hanno
sperato. C’era chi era
più convinto di altri, ma
il filo conduttore era il
medesimo: poter festeg-
giare il Salò vincente sul
lanciatissimo Carpi. La
via di ritorno verso gli
spogliatoi, invece, aveva
un sapore un po’ più
amaro dopo il gol del-
l’1-1 di Roncarati.

Anche Roberto Bonvi-
cini, solitamente il più
positivo del team garde-
sano, non ha proprio
l’espressione della sere-
nità. Il tecnico di Gavar-
do continua a rivedere il
film di quella rete, a pa-
rer suo assolutamente
evitabile: «Ancora non ci
credo. Non posso pensa-
re che abbiamo preso
gol in quel modo. La pal-
la non doveva oltrepas-
sare la barriera. Dispia-
ce perché la squadra era
messa messa bene in
campo ed invece ci è
mancata un po’ di catti-
veria che ci avrebbe per-
messo di non concedere
niente.

«Non esagero - prose-
gue - nel dire che abbia-
mo buttato via due pun-
ti praticamente già ac-
quisiti. Al di là dell’episo-
dio non posso però rim-
proverare niente alla
squadra: abbiamo dispu-
tato una buonissima par-
tita senza concedere
niente al Carpi, giocan-
do stretti e corti. Forse
dovevamo tenere la pal-
la un po’ più in avanti,
ma arrivati a quel punto
pensavamo tutti che la
partita fosse finita.

«La direzione di gara?
Concordiamo tutti nel
dire che non ci ha per

niente soddisfatto, nel
senso che al di là degli
evidenti errori che ha
commesso, l’arbitro ha
invertito tre punizioni
dal limite regalandole
agli avversari. Noi, però,
dovevamo essere più for-
ti anche di questo».

Come mai non ha pen-
sato di effettuare qual-
che cambio prima, visto
che ha messo dentro
Misso solo al 43’ del se-
condo tempo? «Non ho
ritenuto necessario cam-
biare. La squadra anda-
va benissimo così ed ho
preferito non toccare
niente».

Tra i giocatori, Davide
Caurla sembra ormai
aver trovato il suo spa-
zio nell’undici titolare. Il
difensore ex Palazzolo
ha le stesse perplessità
sul risultato. «Prima di
scendere in campo

avremmo fatto la firma
per strappare al Carpi
un punto. Invece per co-
me si erano messe le
cose dà fastidio averglie-
ne regalati due. Insom-
ma, la partita era agli
sgoccioli, bastava strin-
gere i denti ancora per
poco. Pazienza».

Una battuta anche
con Quarenghi. «Dopo il
vantaggio e l’espulsione
di Di Candilo ci aspetta-
vamo qualcosa di più.
La prossima partita?
Proveremo a fare i soliti
punti, che paradossal-
mente otteniamo di più
lontano da casa. Chissà
che non riusciamo a ripe-
tere la partita di Este.
Per salvarsi i pareggi ser-
vono, è vero, ma non
sono abbastanza. Biso-
gna rischiare qualcosa
di più».

chi. ca.

A destra nella foto d’archivio Gambuto: inutile il suo gol al 41’ del secondo tempo

Santarcangelo 2

Castellana 1

SANTARCANGELO:
Nardi, Siciliano, Nucci,
Patregnani, Indirli, Nan-
ni, Baldinini, Troiano,
Valle (46’ st Trimarco),
Merenda (42’ st Cavoli),
Della Rocca (26’ st Bou-
raoud). (Canini, Buc-
chi, Rossi A., Chiaraval-
loti). All.: Marin.

CASTELLANA: Guiz-
zetti, Treccani, Can-
gian, Consoli, Abeni (1’
st Morbini), Pedretti,
Marfella (30’ pt Chito),
Guarnieri (34’ pt Mare-
si), Luciani, Piro, Canto-
ni. (Ranghetti, Sapetti,
Sandrini, Joerg). All.:
Guindani.

Arbitro: Ros di Porde-
none.

Reti: pt 9’ Valle, 21’
Della Rocca; st 47’ Piro.

Note - Giornata di so-
le, terreno in ottime
condizioni. Spettatori
250 circa. Ammoniti:
Troiano, Guarnieri,
Cangian, Pedretti. Calci
d’angolo: 5-3 per la Ca-
stellana. Recupero: 1’ e
4’.

SANTARCANGELO
- La Castellana affonda
sotto i colpi dei giallo-
blù del Santarcangelo,
che adesso più che mai
credono nella salvezza
diretta. Per i mantova-
ni, invece, i play off si
allontanano: il Russi ha
vinto ed ora dista 5 pun-
ti in classifica.

Mister Marin al ritor-
no in panca dopo la
squalifica recupera in
extremis il terzino Nuc-
ci e rilancia tra gli undi-
ci titolari lo scalpitante
Della Rocca; queste

due mosse si riveleran-
no azzeccate nell’arco
dell’incontro. Gli ospiti
rispondono con il classi-
co 4-4-2; Maresi a sor-
presa rimane a guarda-
re, mentre davanti gio-
cano gli esperti Luciani
e Piro con Cantoni a
dar man forte.

Che sia la giornata
buona per il Santarcan-
gelo lo si capisce sin dai
minuti iniziali: Della
Rocca al 2’, poi Valle
poco dopo vanno vici-
nissimi alla marcatura.
Vantaggio che arriva al
9’ per opera di Valle,
servito da Troiano.

La Castellana reagi-
sce immediatamente
con un’inzuccata di Pi-
ro facile preda di Nardi.
Al 19’ angolo per i lom-
bardi, in area si accen-
de una mischia con un
paio di uomini che cado-
no a terra. Il direttore
di gara concede il rigo-
re. Sul dischetto si pre-
senta Cantoni, ma Nar-
di blocca.

Capovolgimento di
fronte, punizione per i
padroni di casa: si inca-
rica della battuta Della
Rocca, che con un pro-
iettile infila sul palo lon-
tano con Guizzetti im-
mobile.

Nella ripresa la Ca-
stellana attacca, espo-
nendosi al contropiede
spesso pericoloso dei lo-
cali. Nel finale, al 47’, gli
ospiti riescono ad accor-
ciare le distanze: lancio
dalla trequarti, torre di
Luciani e Piro da due
passi gonfia la rete.

Ma ormai è troppo
tardi, i tre punti vanno
al rigenerato Santarcan-
gelo.

SALO’ 1

PALAZZOLO 1Davide Antonioli
PALAZZOLO

Il solito Palazzolo, ver-
rebbe da dire. La squadra
di Zambelli, capace di bat-
tere il Como quindici gior-
ni fa e di rimontare due
gol a Merate la settimana
scorsa, si scioglie sotto il
primo sole di marzo al co-
spetto di una modestissi-
ma Villacidrese.

L’undici sardo ha sapu-
to mettere in pratica nel
migliore dei modi le diretti-
ve di mister Perra: tenere
il campo senza subire gol
nel primo tempo per poi
cercare il colpaccio in con-
tropiede nella seconda fra-
zione, contando sul preve-
dibile forcing dei brescia-
ni. E così è stato.

Certo, la buona sorte,
l’imprecisione degli avanti
palazzolesi e due colossali
sviste arbitrali hanno dato
una grossa mano ai piani
della Villacidrese. Ma biso-
gna ammettere che dopo
una buona prima frazione,
il Palazzolo ha disputato
una ripresa molto al di
sotto delle aspettative,
pur tenendo in mano per
lunghi tratti il pallino del
gioco. In casa bresciana
c’è poi il grande rammari-
co per il rigore fallito da
Fulcini a tempo ormai sca-

duto, a coronamento di
quella che può essere defi-
nita a tutti gli effetti una
domenica maledetta.

Zambelli deve fare i con-
ti con gli infortuni di Merel-
li e Bovio e la squalifica di
Brembilla: la difesa dei le-
gni è affidata a Liam Ardi-
gò (al suo debutto in ma-
glia biancoblù), in attacco
tocca a Bernardi fare da
spalla a Luca Bosio, men-
tre in difesa è Zucchinali a
posizionarsi sulla fascia si-
nistra. Le prime battute di
gara sorridono ai padroni
di casa. Già al 14’ Bosio
sfugge alla difesa ospite e
mette in mezzo un invitan-
te pallone per Bernardi,
anticipato di un soffio da
Coghe.

L’atteggiamento della
compagine sarda è rinun-
ciatario e il Palazzolo cer-
ca di capitalizzare nel mi-
gliore dei modi il dominio
territoriale. Al 32’ c’è una
punizione pericolosa dal
limite dell’area per la for-
mazione bresciana: La
Rocca respinge la conclu-
sione di Fulcini, ma nulla
può sul tap in di Bernardi
da pochi passi. Un gol ap-
parso a tutti regolarissi-
mo, non all’arbitro, che an-
nulla su segnalazione del
guardalinee.

Al 41’ ecco il primo tiro

in porta della Villacidrese
con Fusco, sul quale Ardi-
gò fa buona guardia. Il
primo tempo si chiude
con un lancio illuminante
di Fulcini per Bernardi,
che non trova lo specchio
della porta da buona posi-
zione. Si va al riposo a reti
bianche.

Chi si aspetta una se-
conda frazione di gioco sul-
la falsariga della prima re-
sta ampiamente deluso.
Se si eccettua un debole
colpo di testa di Bosio al
10’, parato senza patemi
da La Rocca, i ragazzi di
Zambelli, pur gestendo il
possesso palla, non riesco-
no mai a pungere in area
ospite. E visto che il calcio
è spesso uno sport crude-
le, la Villacidrese approfit-
ta di quest’inutile supre-
mazia territoriale per af-
fondare i sogni di vittoria
della squadra di casa.

In sette minuti, tra il 21’
e il 28’, Roberto Cappai,
attaccante classe ’89, rea-
lizza i due gol che sembra-
no chiudere ogni discorso:
prima con un tiro di de-
stro dal limite al termine
di una prolungata azione
personale, poi con un toc-
co morbido da centro
area, mandando il pallone
là dove Ardigò non può

arrivare. Il Palazzolo è fra-
stornato. Anche i cambi
tattici predisposti da Zam-
belli non sortiscono l’effet-
to desiderato e la Villaci-
drese controlla senza pro-
blemi.

Si arriva così al 41’,
quando Gambuto riceve
palla da Bernardi al limite
dell’area e fa partire un
tiro di esterno sinistro che
non lascia scampo a La
Rocca. È la fiammata che
riapre inaspettatamente il
match.

I padroni di casa cerca-
no il gol del pari e si spin-
gono disperatamente al-
l’attacco: al minuto 43
Gambuto mette in rete su
passaggio filtrante di Ful-
cini, ma ancora una volta
l’arbitro annulla per fuori-
gioco, anche questo appar-
so più che dubbio.

Infine, al 46’ l’occasione
più grossa capita sui piedi
di Fulcini, che s’incarica di
battere un calcio di rigore
assegnato per fallo di Bal-
zello su Gambuto. Ma il
tiro del numero 10 palazzo-
lese termina incredibil-
mente a lato. Ennesima
sconfitta piena zeppa di
rimpianti per il Palazzolo,
che domenica affronterà
ancora in casa il Seregno
penultimo in classifica.
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ZAMBELLI RECRIMINA

Marrazzo non fallisce dal dischetto: al 26’ del primo tempo il Salò passa in vantaggio (Reporter)

Da sinistra: Michele Sella lotta a centrocampo e Cristian Quarenghi tenta un affondo

Fulcini al tiro dal dischetto: pesante il suo errore di ieri
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